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quel circondario, sono stat i scoperti, ar res ta t i 
e puni t i . 

Non intendo per altro di dire con ciò che 
le condizioni in quel circondario siano di-
ventate ad un t ra t to ot t ime; giaechè parecchi 
fa t t i anche recentemente sono venut i ivi a 
turbare la pubblica t ranqui l l i tà , ad insidiare 
la sicurezza della vi ta e degli averi dei 
c i t tadini . 

Quello che posso dire all 'onorevole inter-
rogante è questo : che è proposito di chi 
regge a t tua lmente il Ministero dell ' interno, 
di agire con tu t ta la vigoria possibile, e 
di "assecondare tucte quelle in iz ia t ive del le 
autori tà locali, che valgano a rendere p i ù 
efficace l 'opera della forza pubbl ica ed a 
garant i re quelle popolazioni da ogni mi-
sfatto. 

Non so se, invi tando il Ministero dell ' in-
terno ad ot temperare ai desideri espressi a 
tale r iguardo dalle autor i tà locali, l 'onorevole 
in terrogante abbia voluto al ludere al l ' im-
pianto di nuove stazioni di carabinier i . Di 
questo posso assicurare l 'onorevole interro-
gante, che noi abbiamo iniziate prat iche col 
comando del l 'arma dei reali carabinier i perchè 
due stazioni che sono state r ichieste dalle 
autori tà locali abbiano effet t ivamente ad es-
sere impiantate ; una a Set tefondi e un ' a l t r a 
a Dragofosso. - • 

Ripeterò del resto una dichiarazione d'or-
dine generale. Sia certo l 'onorevole interro-
gante che per quanto concerne la pubbl ica 
sicurezza del circondario di Caltagirone noi 
siamo non meno di lui compresi della neces-
sità, del dovere di impiegare tu t to il nostro 
zelo perchè essa sia mantenuta . > 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Liber t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Prendo atto con piacere 
di quanto ha detto l 'onorevole sotto-segretario 
dell ' interno, il quale tfon ha potuto non con-
venire che le condizioni della pubbl ica si-
curezza nel circondario di Cal tagirone non 
sono normali . 

P rendo /a t to del pari delle promesse da~ 
lui fat te , augurandomi che tu t to quanto è 
stato detto non r imanga nel regno delle pa-
r o ^ . Credo intanto dover aggiungere alcune 
considerazioni per meglio affermare i cri teri 
della mia interrogazione e perchè possano 
servire d ' inci tamento al Governo nel solleci-
tare i provvediment i desiderat i da quelle 
popolazioni. 

F i n dallo scorso novembre un grave reato 
fu commesso, quasi alle porte di Caltagirone, 
un reato nuovo per quelle contrade, cioè il 
sequestro del signor Giuseppe Montemagno 
Aliot ta . Or bene, sono già scorsi cinque mesi 
e t u t t av ia i malfa t tor i che lo compirono, 
sebbene conosciuti dalle autori tà, non si son 
potut i assicurare alla giust izia . Ciò ha infuso 
ardire ai malvivent i di ogni specie, i qual i 
hanno fa t to sent ire in seguito più efficace-
mente le loro minaccie, met tendo in serio 
a l larme quelle popolazioni, al punto che nes-
suno s ?arrischia di a l lontanars i dalla c i t tà 
pel timore» d ' incident i poco piacevoli . 

Una delle cause pr incipal i di questo stato 
di cose consiste nel l 'assoluta deficienza degl i 
agent i prepost i alla pubbl ica sicurezza di 
quelle contrade, deficienza accertata anche 
dalle autor i tà locali, le qual i proposero l ' im-
pianto di due stazioni di carabinier i a Sette -
Feud i e Santo Pietro. 

La r isposta che si ebbe dalle autori tà quando 
si lamentò la deficienza di ta l i agenti fu che 
questi mancano dapper tu t to ; ma ciò non credo 
sia giusto ne onesto; giacche t u t t i i c i t tad in i 
che pagano ugua lmente e bene le imposte e 
corrispondono ai sacrifizi impost i dallo Stato, 
hanno il d i r i t to almeno di vedersi ga ren t i t i 
negl i averi e nelle persone. Un 'a l t ra racco-
mandazione desidero fare all 'onorevole sotto-
segretario a l l ' in terno e per esso al Governo, 
cioè che in Sicil ia sia aumentato il numero 
delle milizie. 

Si è detto che non è possibile d i s t ra r re 
le forze mi l i ta r i dal nord d ' I ta l ia per le ne-
cessità della mobil i tazione in caso di guerra , 
ma anche questa credo che non sia una buona 
ed assoluta ragione per dare un rifiuto. 

In t an to devo constatare che Cal tagirone, 
ci t tà di circa quaran tac inque mila ab i tan t i , 
spesso si è t rovato ad avere, ed ha tu t tora , 
un presidio irrisorio appena sufficiente al 
turno di guardia in quel carcere giudiziar io. 

In quella ci t tà aveva sede un bat tagl ione 
fino a poco tempo fa, e quel Comune aveva 
anche fa t to dei sacrifizi per forni re tu t to 
quanto potesse render comoda la permanenza 
di quel presidio in. Cal tagirone; ad un t ra t to 
però, e senza alcun motivo, quel presidio fu 
r idotto ad una sola compagnia, i l cui effet-
tivo, spesso e come nel momento, non arr iva 
ai t renta uomini. 

Insis to per tanto perchè sia anche tenu ta 


